


La presenza nelle stesse regioni di vulcani e terremoti ha fatto
pensare ad un collegamento tra i due fenomeni. In effetti possiamo 
distinguere i terremoti vulcanici da quelli tettonici.



I terremoti vulcanici sono vibrazioni del suolo provocate dal magma 
che fuoriesce in risalita e vengono genericamente indicati con il 
nome di tremori . Sono superficiali e riguardano aree di modesta 
superficie.

I terremoti tettonici sono invece quelli determinati dal movimento 
delle placche crostali. Ecco perché le zone interessate dai terremoti 
sono quelle in cui ci sono le fratture della crosta terrestre.



L ORIGINE DEI TERREMOTI

Se afferriamo le due estremità di un 
bastone e proviamo a piegarlo, esso si 
deforma e accumula una certa quantità
di energia (energia elastica).

Che succede se lasciamo una delle due 
estremità?

Si libera l energia precedentemente 
accumulata e il bastone si mette a 
oscillare rapidamente.



L ORIGINE DEI TERREMOTI

Che succede se, invece di lasciare una 
delle estremità, aumentiamo la forza 
applicata?

A  un certo punto il bastone si spezza e 
i due tronconi rimasti liberano l energia 
elastica vibrando per un po di tempo.



L ORIGINE DEI TERREMOTI

Nel caso delle rocce la situazione è analoga: il 
lento movimento delle placche genera, lungo i loro 
margini, delle forze tali da tendere o comprimere  o 
far scorrere le rocce. Queste si deformano 
accumulando un enorme quantità di energia 
elastica, finché, superato un certo limite, si 
spezzano. A questo punto i bordi della frattura 
(faglia) entrano in oscillazione liberando energia 
sotto forma di onde sismiche, vibrazioni che si 
propagano nel terreno provocando un improvviso e 
rapido scuotimento del suolo: il terremoto.



L ORIGINE DEI TERREMOTI

Il punto o la zona 
interna della Terra in 
cui si ha la rottura si 

chiama ipocentro, 
mentre il punto della 

superficie posto 
sulla sua verticale si 

chiama epicentro.



LE ONDE SISMICHE

Le onde sismiche non hanno le stesse caratteristiche e da 
ciò dipende il differenziarsi delle scosse che possiamo 
avvertire durante un terremoto.

Le onde sismiche sono di quattro tipi fondamentali: onde 
primarie, onde secondarie, onde lunghe e onde di Love.



LE ONDE SISMICHE PRIMARIE

Le Onde P (o Primarie) sono le più
veloci. Esse si propagano come le onde 
sonore nell'aria. Sono infatti anche 
dette "longitudinali" perché fanno 
oscillare le particelle di roccia che 
attraversano parallelamente alla loro 
direzione di propagazione. In sostanza, 
al loro passaggio, le rocce si 
comprimono e si dilatano 
continuamente.



LE ONDE SISMICHE SECONDARIE

Le Onde S (o Secondarie) viaggiano più
lentamente delle "P". L'oscillazione 
delle particelle di roccia che 
attraversano avviene trasversalmente 
rispetto alla loro direzione di 
propagazione. A differenza delle Onde 
P, le Onde S non si propagano nei 
fluidi. 



LE ONDE SISMICHE LUNGHE

Le Onde Lunghe (o di Rayleigh)
assomigliano a quelle che si propagano 
quando un sasso viene lanciato in uno 
stagno. 

Le onde lunghe provocano spostamenti 
di grande ampiezza.



LE ONDE DI LOVE

Le Onde di Love fanno vibrare il terreno sul piano 
orizzontale. Il movimento delle particelle attraversate da 
queste onde è trasversale e orizzontale rispetto alla direzione 
di propagazione delle onde.
Sono le onde che si propagano in superficie ad essere 
responsabili dei danni più rilevanti. 



I SISMOGRAFI

I sismografi sono il principale strumento 
degli scienziati che studiano i terremoti.

Fondamentalmente un sismografo è un 
semplice pendolo, quando la terra 
trema, la base dello strumento si muove 
e  traccia su un rullo di carta una 
registrazione chiamata sismogramma.


